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Massime della sentenza

1. Dipendenti — Assunzione — Concorso — Concorso per titoli ed esami — Prova scritta —
Numero massimo di parole imposto — Aumento nella fase della correzione — Irregolarità
sostanziale — Annullamento della correzione delle prove e dei successivi atti della procedura
— Condizione — Esito del concorso falsato — Onere della prova

2. Dipendenti — Ricorso — Interesse ad agire — Mezzo fondato sulla modifica sostanziale
delle condizioni di una prova di concorso — Candidati respinti — Ricevibilità
(Statuto delpersonale, art. 91)

1. Il numero massimo di parole imposto da
una commissione giudicatrice per la re­
dazione della prova scritta di un con­
corso generale di assunzione per titoli ed
esami, a pena di non correzione dei ma­
noscritti, ha lo scopo di garantire ai can­
didati le stesse condizioni nel trattamento
del tema della prova e di consentire ai
correttori di applicare in maniera uni­
forme criteri obiettivi a lavori equipara­
bili.

Stando così le cose, le istruzioni date ai
correttori dalla commissione giudicatrice,
dopo lo svolgimento delle prove, nel
senso di aumentare fino al 50% il mas­

simo di parole imposto costituisce un'ir­
regolarità sostanziale in grado di viziare
sia la decisione della commissione giudi­
catrice relativa alla correzione della
prova, sia i successivi atti della proce­
dura, il cui annullamento è tuttavia giu­
stificato solo se l'irregolarità altera l'esito
finale del concorso.

Grava sull'isitituzione convenuta l'onere
di provare che ciò non si è verificato. In
assenza di tale prova, il Tribunale, che
non è in grado di verificare né se il prin­
cipio di parità di trattamento dei candi­
dati sia stato rispettato nella correzione
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della prova scritta né se l'irregolarità ab­
bia potuto alterare l'esito finale del con­
corso, deve annullare sia la decisione
della commissione giudicatrice relativa
alla correzione della prova sia i successivi
atti della procedura.

2. I candidati che non hanno superato la
prova scritta di un concorso hanno un in­

teresse legittimo a far valere che le con­
dizioni della prova stessa sono state so­
stanzialmente modificate dalle istruzioni
date ai correttori dalla commissione giu­
dicatrice, dopo lo svolgimento della
prova, nel senso di aumentare il numero
massimo di parole imposto per la reda­
zione della prova, al fine di ottenere che
siano corretti solo lavori comparabili.

SENTENZA DEL TRIBUNALE (Terza Sezione)

12 luglio 1990*

Nella causa T-35/89,

Alessandro Albani, Alberto Caferri, Claudio Caruso e Bruno Buffaria, residenti in
Bruxelles, con ľaw. Gérard Collin, del foro di Bruxelles, con domicilio eletto in
Lussemburgo presso la fiduciaire Myson SARL, 6-8, rue Origer,

ricorrenti,

sostenuti da

SyndicatSyndicatSyndicatSyndicat desdesdesdes fonctionnairesfonctionnairesfonctionnairesfonctionnaires internationauxinternationauxinternationauxinternationaux etetetet européenseuropéenseuropéenseuropéens,,,, con gli aw. ti Michel De-
ruyver e Françoise Decoster, del foro di Bruxelles, con domicilio eletto in Lussem­
burgo presso la fiduciaire Myson SARL, 6-8, rue Origer,

interveniente,

* Lingua processuale: il francese.
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